




Editoriale 

Dramma dei ·mi_granti 

In questi mesi la stampa di tutto il mondo ha 
riportato, con abbondanza, immagini e notizie 
sul\ 'esodo eccezionale, spesso drammatico, di 
profughi e migranti per giungere in Europa. 

Non si parla di decine di migliaia di persone, ma 
di centinaia di migliaia di uomini, donne e bam­
bini! Si prevede un esodo migratorio di dimen­
sione « epocale » tale da poter raggiungere, nel 
corso dell'anno 2015, un milione di persone. 

L'Europa intera, ma non solo, deve impegnarsi 
seriamente. Esaminando la situazione possiamo 
intuire gli intrecci di interessi, di valori, di fedi 
religiose come I 'a pirazione di libertà, di ugua­
glianza, di solidarietà. 

Nonostante vi siano gesti di rifiuto deludente ed 
o tinato, abbiamo potuto osservare e rilevare, un
po' ovunque, un'accoglienza fraterna, creativa e,
in qualche circostanza, commovente.

E' urgente costruire su fondamenta solide, una 
vera cultura dell'incontro. Per vincere e superare 
tante paure che ognuno può portare nel proprio 
cuore. 
Ne uno ne è immune ! Papa Francesco, con in 1-

stenza, ci richiama a questa apertura. 

Giovanni Paolo 11° affermava : « Non abbiate 
paura. Aprite le porte del va tra cuore ai fratelli 
e a Dio». 

Abbiamo letto analisi interessanti, ma non 
lungimiranti. 
Dettagliate o servazioni di pecialisti, ma, a no­
stro parere, parziali: quote o lotta agli cafi ti 
ano alo briciole che non intaccano il problema 

di fondo. 
Da decenni i è uno sfruttamento vergogno o e 
malvagio sulla pelle di queste per one migranti 
che fuggono la mi eria, la fame, la per ecuzione 
e la morte nei loro pae i. 

Dei migrati in strada verso un awenire il migliore ... 

« Le moment e t venu "de I 'honnéteté, de I 'unité et de la 
so/idarité ". La priorité abso/ue, aujourd'hui, est, 
et doit étre, de répondre à la crise des réfugiés », 
a dit Jean-Claude Juncker, président du Parle­
ment européen, aux députés. C'est le devoir d'un 
"continent où presque chacun a un jour été un 
r�fugié. lmaginez un instant que ce soit vous qui 
vous trouvie:::; dan celle situation, votre enfant 
dans /es bras, et tout votre univer quotidien qui 
'écrou/e. Il n 'y a pas de prix que vous ne seriez 

prét à payer, pas de mw: de mer ou defrontière que 
vous ne serie::; prét àfranchir pourfuir la guerre 
ou la barbarie d11 soi-disant Eta! islamique. 
Le près de 500 000 personne qui ont gagné 
I 'Europe depui le début de / 'année ne repré en­
tent )amai que 0.11 % de la population totale 
de I 'Union. C 'e t I 'Europe qui, aujourd'hui, aux 
yeux desfemme et de hommes du 1oyen-Orient 
et d 'Afrique, i11carne / 'espoil� un havre de ta­
bi/ité. 011 de1•rio11 e11 étre .fier et 11011 pa en 
m•oir peur ". 

A 11to11io Simeoni 
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